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Inclusione
Innovazione vera o apparente?

In Italia:

Scuole

speciali, 

classi 

differenziali

Nessuna 

istruzione

Gli alunni con 

disabilità 

entrano nelle 

scuole comuni, 

ma restano di 

fatto separati

Inserimento Integrazione

Gli alunni con 

disabilità fanno 

parte della 

comunità

scolastica

La scuola si 

organizza per 

accogliere 

tutte le 

differenze.

Inclusione



Gli alunni con Bisogni Educativi Speciali

Primo incontro

Inclusione strutturale, personalizzazione, e 

personalizzazione formalizzata

Normativa di base ïQuanto è veramente 

necessario il Piano Didattico 

personalizzato?

Valutazione degli apprendimenti e BES. 

Fino a che punto si può personalizzare 

anche la valutazione?
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Inclusione strutturale

I tre livelli dell'inclusione

Il sistema favorisce, come naturale pratica didattica, il successo formativo di 

tutti: la Speciale Normalità (Ianes). 

Non ha un destinatario specifico, è rivolta a tutti gli alunni anche se 

indubbiamente favorisce soprattutto coloro che sono più in difficoltà.



Inclusione strutturale

I tre livelli dell'inclusione

Personalizzazione

Personalizzazione formalizzata

Il sistema favorisce, come naturale pratica didattica, il successo formativo di 

tutti: la Speciale Normalità (Ianes). 

Non ha un destinatario specifico, è rivolta indifferentemente a tutti gli alunni.

Intervento specifico destinato a singoli alunni destinatari. 

In una scuola inclusiva la personalizzazione è di fatto il modo normale di 

fare scuola ed è quasi sempre informale e destrutturata. 

La personalizzazione è formalizzata in uno specifico progetto o 

documento (PEI / PDP). In certi casi la personalizzazione 

formalizzata è imposta dalla Legge (disabilità e DSA), in altri decisa 

dalla scuola in base a criteri di utilità e convenienza, non di gravità.



La scuola si attiva per 

rispondere ai bisogni di tutti 

(inclusione strutturale)

I tre livelli dell'inclusione

Per alcuni alunni è 

necessario attivare un aiuto 

specifico (personalizzazione).

In alcuni casi serve anche 

una personalizzazione

formalizzata



I segnali tattili a terra 

facilitano l'orientamento

(inclusione strutturale)

Ad esempio, per un alunno cieco

Ma se lôalunno che non

conosce l'ambiente, va di sicuro 

guidato (personalizzazione).

Se necessario, organizziamo 

un corso di orientamento 

(personalizzazione

formalizzata)



Progettazione Universale

Progettazione di prodotti e ambienti 

utilizzabili da tutti, 

senza bisogno 

di personalizzazioni o di 

adattamenti particolari.



Progettazione Universale

Progettazione di prodotti e ambienti

utilizzabili da tutti, 

senza bisogno 

di personalizzazioni o di 

adattamenti particolari.

Vale anche 

per la scuola?



Progettazione Universale

(Universal Design)

Sono termini antitetici: lôaccessibilità non 

prevede personalizzazione.

Ma possono (anzi «devono») coesistere: 

lôaccessibilit¨ deve favorire la 

personalizzazione (Flessibilità)

AccessibilItà Personalizzazione



Due aspetti dellõinclusione
AccessibilItà Personalizzazione

Inclusione strutturale

non ha un destinatario 

prefissato e non ha lo scopo 

di risolvere un problema a 

qualcuno, bensì di eliminare 

le possibili barriere "prima" 

che si manifestino come 

tali, indipendentemente 

dall'individuo specifico che 

può essere danneggiato o 
favorito, secondo i casi.

La Personalizzazione 

interviene su un singolo 

soggetto. In educazione 

è quasi sempre 

informale ma a volte va 

formalizzata.

È sempre formalizzata 

se comporta dei costi o 
tutela diritti specifici.



Due aspetti dellõinclusione
AccessibilItà Personalizzazione



Inclusione strutturale
Il sistema favorisce, come naturale pratica didattica, il successo formativo di 

tutti: la Speciale Normalità (Ianes). 

Non ha un destinatario specifico, è rivolta indifferentemente a tutti gli alunni.

Universal Design

U.D.
Progettazione Universale

Universal Design for 

Learning

U.D.L.
Progettazione Universale per 

lôApprendimento



Progettazione Universale

(Universal Design)

Progettazione di prodotti e 

ambienti utilizzabili da tutti, 

senza bisogno di 

personalizzazioni o di 

adattamenti particolari.

Accessibiltà Personalizzazione



Progettazione Universale

(Universal Design)

LôU.D. non ha un destinatario 

prefissato e non ha lo scopo di 

risolvere un problema a qualcuno, 

bensì di eliminare le possibili barriere 

"prima" che si manifestino come tali, 

indipendentemente dall'individuo 

specifico che può essere danneggiato 

o favorito, secondo i casi.



I principi dellõUniversal Design

1 Uso equo
2 Uso flessibile
3 Uso semplice ed intuitivo
4 Percettibilità delle informazioni
р ¢ƻƭƭŜǊŀƴȊŀ ŀƭƭΩŜǊǊƻǊŜ
6 Riduzione dello sforzo fisico 
7 Dimensioni e spazi adeguati
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I principi dellõUniversal Design

Principio 1: Uso equo
Il progetto è utilizzabile da persone con differenti 
abilità. 
Gli utilizzatori dovranno usare possibilmente il 
prodotto con gli stessi mezzi: identici ove possibile, 
equivalenti dove non lo è.
±ŀ ŜǾƛǘŀǘƻ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƻ ƭŀ ǎǘƛƎƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳǘŜƴǘƛ 
che accedono in modo diverso.
Il design deve essere piacevole e attraente per tutti gli 
utilizzatori.
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Principio 1: Uso equo



I principi dellõUniversal Design

Principio 1: Uso equo

A scuola:
Spazi accessibili a tutti (non barriere architettoniche).
Documenti nel formato adatto per ciascuno.
No alla stigmatizzazione
«Il design deve essere piacevole e attraente per tutti 
gli utilizzatori»: vale soprattutto per i bambini.





Prodotti premiati al concorso 

francese per genitori 

di bambini con disabilità

Papas bricoleurs et 

mamans astucieuses

















I principi dellõUniversal Design

1 Uso equo
2 Uso flessibile
3 Uso semplice ed intuitivo
4 Percettibilità delle informazioni
р ¢ƻƭƭŜǊŀƴȊŀ ŀƭƭΩŜǊǊƻǊŜ
6 Riduzione dello sforzo fisico 
7 Dimensioni e spazi adeguati



I principi dellõUniversal Design

Principio 2: Uso flessibile
Il progetto è adattabile per un'ampia gamma di 
preferenze e di abilità individuali. 
Deve essere possibile usare il prodotti in modi diversi, 
scelti dall'utente.
5ŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ ƭΩǳǎƻ Ŏƻƴ ƭŀ Ƴŀƴƻ ŘŜǎǘǊŀ Ŝ ƭŀ 
sinistra.
Se servono movimenti accurati e precisi, vanno 
adeguatamente sostenuti.
Prevedere l'uso con diverse velocità 
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Principio 2: Uso flessibile



I principi dellõUniversal Design

Principio 2: Uso flessibile

A scuola:
La personalizzazione deve essere sempre possibile e 
prevista.
I prodotti didattici devono poter essere usati in modo 
diverso.
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I principi dellõUniversal Design

Principio 3: semplice ed intuitivo
[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŦŀŎƛƭŜ Řŀ ŎŀǇƛǊŜ Ŝ ƴƻƴ 
risentire di difficoltà soggettive legate alle conoscenze, alla 
lingua o a un deficit, anche momentaneo, di concentrazione. 
Vanno eliminate tutte la complessità non necessarie.
.ƛǎƻƎƴŀ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜΦ
!ŘŀǘǘŀǊǎƛ ŀ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ 
culturali.
Organizzare le informazioni in modo coerente alla loro 
importanza.
Fornire adeguati suggerimenti e feedback, sia durante che dopo 
il lavoro.
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Principio 3: semplice ed intuitivo



I principi dellõUniversal Design

Principio 3: semplice ed intuitivo

A scuola:
Evitare complicazione estranee al compito.
In apprendimento è fondamentale il ruolo del 
feedback.
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I principi dellõUniversal Design

Principio 4: Percettibilità delle 
informazioni
Tutte le informazioni necessarie e funzionali vanno 
ŎƻƳǳƴƛŎŀǘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜΣ ƴƻƴ 
ǾƛƴŎƻƭŀǘŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƻ ŀƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 
sensoriali soggettive. 
Le informazioni essenziali vanno trasmesse in modo 
ridondante usando molteplici modalità (testuale, 
iconica, verbale, tattile).
Le informazioni essenziali vanno evidenziate con un 
adeguato contrasto rispetto al contesto o allo sfondo.
Prevedere la compatibilità con le tecniche o strumenti 
usati da persone con minorazioni sensoriali.
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I principi dellõUniversal Design

Principio 4: Percettibilità delle 
informazioni

A scuola:
Accessibilità ai testi e leggibilità grafica
Ridondanza: tanti modi di comunicare
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I principi dellõUniversal Design

Principio 5: Tolleranza all'errore
Vanno ridotti al minimo i rischi e le conseguenze 
negative derivanti da errori accidentali o azioni 
involontarie. 
Fornire sistemi di avvertimento o richiamo in caso di 
eventi pericolosi o di errori.
Prevedere accorgimenti che consentano di rimediare a 
errori o insuccessi.
Disincentivare azioni involontarie nei compiti che 
richiedono attenzione.
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I principi dellõUniversal Design

Principio 5: Tolleranza all'errore
A scuola:
bŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƭΩŜǊǊƻǊŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ŀƭƭŜŀǘƻΣ 
mai un nemico.
Fornire sistemi per prevenirlo e per correggerlo 
facilmente. 
A tutti gli errori deve essere possibile porre rimedio.
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I principi dellõUniversal Design

Principio 6: Riduzione dello sforzo fisico 
Il prodotto deve poter essere usato in modo efficace e 
agevole con sforzo muscolare ridotto al minimo. 
[ΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ ŘŜǾŜ ǇƻǘŜǊ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
corpo neutrale, in base alle sue esigenze.
Va previsto un uso ragionevole della forza per 
ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜΦ
Ridurre al minimo le azioni ripetitive.
Ridurre al minimo lo sforzo fisico prolungato. .
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I principi dellõUniversal Design

Principio 6: Riduzione dello sforzo fisico 

A scuola:
Ridurre lo sforzo è fondamentale soprattutto per 
sostenere impegni prolungati.
Evitare fatiche inutili.
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I principi dellõUniversal Design

Principio 7: Dimensioni e spazi adeguati 
Il prodotto deve avere dimensioni idonee ed essere circondato 
da spazi adeguati per consentire agli utenti l'accesso, la 
ŦǊǳƛȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ƳŀƴƻǾǊŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǎƻ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 
indipendentemente dalla statura, dalla postura e dalla mobilità 
ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜΦ 
Gli elementi importanti devono essere chiaramente visibili sia 
agli utilizzatori seduti che a quelli in posizione eretta.
Essere flessibili nei movimenti richiesti dalla mano e nella forza 
della presa. 
Prevedere adeguato spazio per eventuali sistemi di ausilio o di 

assistenza personale.
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I principi dellõUniversal Design

Principio 7: Dimensioni e spazi adeguati 
A scuola:
Non solo spazi adeguati per muoversi, ma anche per 
scrivere (compilare moduli, compiti) e per ogni altra 
attività. 
Non ridurre le dimensioni per risparmiare carta o 
fotocopie.
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Progettazione Universale 

applicata allõInsegnamento:

Universal Design for 

Learning (UDL)



UDL - Universal Design for Learning
Considerazione di partenza:

Negli ambienti dellôapprendimento 

la variabilità individuale è la 

regola, non lôeccezione. 

Se lôistruzione ¯ organizzata su un 

ipotetico alunno medio, non sulla 

reale variabilità degli studenti, è 

destinata a fallire.



UDL - Universal Design for Learning
Indicazioni generali:

Didattica flessibile

Proposte ridondanti



UDL - Universal Design for Learning

Flessibilità: in una classe gli 

alunni sono tutti diversi e quindi 

ogni attività didattica deve essere 

proposta in modi che possono 

essere adattati alle esigenze di 

ciascuno. La rigidità (proposta 

unica uguale per tutti) non è equa 

e non funziona.



UDL - Universal Design for Learning

Ridondanza: il sistema migliore 

affinché la flessibilità sia naturale e 

intrinseca (non dipenda cioè da 

interventi successivi di 

personalizzazione) è prevedere fin 

dall'inizio tante forme diverse di 

fruizione-somministrazione, 

lasciando lo studente libero di 

scegliere quella più efficace per lui.




